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Vivace confronto da ieri in Consiglio regionale calabrese 

In discussione il bilancio 1978 
Gravi inadempienze della giunta 
Preoccupanti ritardi che partono dall'inerzia e dalla pertinace volontà di continuare in un metodo 
di gestione della cosa pubblica non più possibile - Difesa acritica di Ferrara - Riserve di Fittante 

PREOCCUPANTI RITARDI DELLA GIUNTA 

Sardegna: ancora inapplicato 
il piano triennale di sviluppo 

CAOLIARI — I di-.occup.ttl hanno raggiunto in Sardegna 
la quota record di 75 mila unita, e possono ancora aumen­
tare La disoccupazione dilaga nel mondo giovanile .sono 
40 mila 1 giovani iscritti alle listo speciali d collocamento. 
Queste cilre paurose sono state fornite dall'assessore regio 
naie all 'Industria on Ulunanii quando, l'altra sera, ha 
esposto all'Assemblea .sarda gii indirizzi dei piani di set­
tore chimico, energetico od agricolo alimentare Questo del 
piani di settore e un tema di grande rilevanza politica ed 
economica, che può avere riflessi immediati sin problemi 
aperti nelle arce industriali dell'isola Soprattutto dal plano 
della chimica, dalle soluzioni che verranno adottate, dipen­
deranno le decisioni per il mantenimento dei livelli occu­
pativi alla Rumianca di Cagliari, alla SARAS e all'Italpro-
teine di Sarroch, alla SIK di Porto Torres. alla Fibra e 
Chimica del Tirso di Ottana, alla SNIA e alla Filati di Vil-
lacidro 

Si t ra t ta di fare in modo - hanno sottolineato 1 consi­
glieri del PCI - che 1 piani di settore abbiano un deciso 
orientamento meridionalistico Ciò significa che gli im­
pianti e i posti di lavoro nelle regioni del Sud e nelle isole 
non devono essere smantellati, semmai vanno ammoder­
nat i , r istrutturati , collegati ad altre imprese (in partico­
lare quelle manifatturiere» che assicurino non -solo l'occu­
pazione per chi già lavora, ma anche una prospettiva di 
lavoro per 1 75 mila disoccupati Purtroppo la giunta, ancora 
una volta, si dimostra del tutto inadeguata ad affrontare 
la situazione. Basti dire che il p 'ano triennale di sviluppo 
rimane inapplicato e che gli stessi progetti speciali per la 
occupazione giovanile, che prevedono appena 1800 posti, 
sono tuttora a livello di semplice proposta. 

Nonostante questi ritardi gravissimi, Is. giunta difende il 
suo operato, tacendo sulla propria mancanza di Iniziativa 
ed anzi scaricando sul governo centrale l'intera responsabi­
lità dei « mali dell'Isola ». 

Dirottato sulla A-14 traffico 
pesante fino al 30 settembre 

PESCARA - - Fino a tut to il '{() settembre il traffico pesante 
• autotreni, autoarticolati ed autosnodati» verrà dirottato sul 
1 autostrada « A 14 » Bologna Canora per evitare gli a t t r a r r 
samenti dei centri urbani di Monte.silvano. Pescara. F'r.mca 
villa ed Ortona II provvedimento .si e re.->o possibile dopo che 
l'amministrazione comunale di Pescara ha sollecitato ed otte 
mito 1 approvazione da parte della Regione Abruzzo di una 
apposita legge che prevede la copertura finanziaria derivante 
dal dirottamento stesso, considerato che gli oneri dei pedaggi 
sono appunto a carico della Regione Abruzzo. 

L'amministrazione comunale di Pescara ritiene che l'unica 
soluzione possibile per liberare la città dal traffico pesante 
Ria la realizzazione della tangenziale, opera in avanzata co­
struzione. che in tempi brevi dovrebl>e essere ultimata per 
dare scorrimento veloce a tutti gli automezza. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — E' 
uuz. ata ieri mattina la di­
sc iissione al Consiglio regio 
naie della Calabria su! hilan 
ciò di previsione per il 1978 
Una : dazione a nome del'a 
seconda commissione pei ma­
nente, bilancio e programma­
zione, e stata svolta dal com­
pagno f rani esco Matera t h e 
lui .nnanzitutto sot 'o' ineato 
r ritardo con il quale ì! bi-
lane o e stato portato in di 
scusiione al Consiglio regio­
nale. « un m a i do — ha det­
to Mateia — che aumenta 
la rabbia e il malesseie del­
le popola/iom calabresi ». 
Mateia ha anche ricorda'o 
le profonde modifiche inse 
n t e nella bozza di bilancio 
pi esentate dalia giunta, che 
hanno sensibilmente miglio 
ia to la destinazione dei fon 
di rendendola più adeguata 
all'acc ordo politico program-

I malico sottoscritto dai cm-
| quo partiti della maggioran­

za e ihe hanno reso possibi­
le il voto a favore del partito 
comunista 

Si t ra t ta però di un bilan­
cio al quale, cosi come era 
del resto previsto nel prò 
gramma, non e stato allega­
to il bilancio pol'ennale «Ed 
e un ritardo ha continua­
to Matera - che ha solo mo­
tivazioni politiche ohe pai to­
no dall'inerzia e dalla volon­
tà pervicace a continuare in 
un metodo di gestione della 
cosa pubblica che non e pm 
posvhile;» Matera ha ricor­
dato anche le pesanti respon­
sabilità della giunta regio­
nale nel predispoire 1 conti 
ecnsuntivi da sette anni il 
Consiglio regionale avrebbe 
dovuto dibattere sui conti 
consuntivi ed approvarli 

Dopo Matera ha svolto una 
relazione l'assessore al bilan­
cio Giuseppe Mascaro. che 
ha sottolineato come il bi­
lancio '78 segnerà la ripresa 
di una vo'onta di rilanciare 
la programmazione regiona­
le ed ha preso anche un pre 
ci>o impegno a presentare 
nei primi mesi della ripresa 
autunnale ì! bilancio per il 
1979 accompagnato dal bilan 
ciò pluriennale 1979 1981. in 
modo che possano essere ap 
provati dal Consiglio regio­

nale entro 11 31 dicembre 78. 
Mancarci ha riconosciuto al 
termine della sua relazione 
la «necessita di impiimere 
ali azione complessiva della 
Regie ne più decisione, p.ù 
s'anc io più rigore nell 'amia 
zione dell'accordo progiam 
mat co che sancisce gli un 
pegni assunti dall'atHiale 
giunta regionale verso ì con­
sigli e verso la Calabria ->. 

Eguale sforzo non e stato 
Invece computo da' presiden­
te dell'esecutivo Aldo Feira 
ra. che ha svolto una lun 
ghisiima ìelazlone politica. 
Ferrar.» si e dilungato n una 
difesa acritica e a volte ar­
roccata de'l 'operato del'a 
piun'a 

La giavità del a crisi a 
labrese, le cui d mension non 
hanno bisogno di essere n-
coidate. non e sta 'a colta 
app'eno da tutta la giunta 
regionale Feri ara ha sposta 
to gran pai te del suo discor­
so ftioii dal'a Calabria indi­
viduane! ) 'e cause della situa­
zione calabrese nelle inadem­
pienze del governo nell'arre­
tratezza di alcune leggi e m 
Vi nen corretto rapporto fra 
Stato e Regione Ora nessu­
no può nascondere le gravi 
responsabilità del governo 
sulla questione del Mezzo 

i giorno e della Calabria in 
pait.colare Ma ncn giova a 
nessuno nascondere le re 
spmsabilita che sono pioprie 
deh esecutivo regionale 

Una critica alia lelaz'one 
F o n a t a e stata fatta anche 
dal compagno Costantino Fu 
tante, della segretetia regio­
nale del PCI, il quale in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa ha affermato che 
«non si può accettare il ten­
tativo di nascondere e co­
prire con responsabilità al­
trui inadempienze, ritardi e 
resistenze che sono proprie ». 

«Ci sono ritaidi ad im­
boccare la strada giusta — 
continua la dichiarazione di 
Fi t tante - da parte della 
giunta regionale e di questo 
e del perche 11 presidente 
Ferrara non ha parlato ». Il 
di lnt t i to prosegue questa 
mattina ccn gli interventi 
dei rappresentanti dei gruppi 
uoht ci 

f. V. 

Oltre 60 ettari di bosco distrutti per l'incendio sul Morrone 
Dal nostro corrispondente 
SLL.MOXA — Sebbene sotto 
controllo. 1 incendio sviluppa 
tosi da ormai 18 oie continua 
lentamente a distruggere ì! 
patrimonio boschivo del mon 
te Morrone nei pressi di Sul 
mona II fumo, divenuto io 
stliia ricopre tutta la cale 
na montuosa del Morrone che 
chiude da est a nord la vai 
le Pclignu Attualmente sono 
impegnate a tontrolI.ite l'in 
cernilo un centinaio di jjuar 
die forestali provenienti da 
Sulmona e dall' \qu'la ed 
\ve/ /ano I militari mteive 
miti nel pomeriggio di ieri 
sono .melati via nella tarda 
serata quando oimai la situa 
zinne era sotto controllo 

Per adesso la stima dei clan 
ni. effettuata in inainola su 
perficiale. parla di oltre <>0 
ettari di pini, abeti e lanci 
distrutti e di decine di m.-
liom di danni economici 

L' Ispettorato Distrettuale 
delle foreste non si sbilancia 
sulle cause dell incendio, chia­
ramente si vuole attendere la 
fine del disastro e l'interven­
to dei tecnie i prim i di pro-
nunciarsi. ma ufficialmente 
M esclude la ipotesi dell'auto 
combustione partendo da lìd 
ti attendibili. In primo luogo 
si considera la temperatura 
atmosferica che non raggiun­
geva certo punte massime sta-

Il fuoco continua 
a massacrare: non 
è autocombustione 

Disattenzione di qualche falso amante della natura? 
La scarsità dei mezzi antincendio non ha consentito 
un intervento efficace - La difesa del paesaggio 

gloriali che avrtbbeio giusti 
ficato il veni .carsi del feno­
meno della autocombustione; 
ut secondo luogo si considera 
ìinpoi tante la localizza/ione 
del focolaio niziale dell'inceli 
dio il pruno filo di fumo è 
stato visto a mezza costa del 
monte Morrone m toc alita Col 
le Rancherà nelle immediate 
vicinanze eh uno - st radei lo 
eh servizio» della forestale; 
in un luogo quindi, f.u il 
mente raggiungibile a pedi 
ed esposto alla sciagurata ne 
ghgen/a di qualche frequen 
tatore della montagna o eh 
cacciatori isolati 

Perciò, pur se non ci si prò 
nuncia definitivamente si 
esclude l'ipotesi dell'autocom­
bustione e si preferisce par­
lare di disattenzione di qual­
che falso amante della natu­

ra oppure eh fuoco appa i a 
to per fatalità o chsattenzio 
rie durante le esere itazioni un 
l.tari eh tuo i infatti il luogo 
del focolaio dell'incendio so 
vrasta il poligono eh tiro dell' 
esercito e bisognerà quindi 
accertare se erano in corso 
delle esercituz om) 

\ Sulmona l'ine endio del 
bosco del Morrone ha impres 
stonato la popola/ione perché 
è stato avvertito in mainerà 
molto evidente la nube d> fu 
mo originata dall'incendio ha 
offuscato per due ore il sole 
creando una atmosfera rossa 
stra irreale mentre della ce 
nere cadeva sulla citta, si è 
avuta netta !a sensazione di 
essere nei pressi di un videa 
no di attività 

Men're prosegue l'opera 
delle guardie forestali, si co 

milk ìa a fare un bilaia io ol 
tre che dei danni anche de. 
me/zi eh intervento pei la 
prevenzione e il controllo de 
gii incendi Pei quanto nguar 
i\d la prevenzione c'è da dire 
che nella \a l le Pehgna esi 
stono tre punti eh avvistameli 
to uno sul colle eh San Co 
siine», al centro della vallata. 
uno .sul Colle delle Vacche. 
un colle del Mommo. ed un 
altro sul Colle della Pla.a del 
massiccio del (ìeiizuna a sud 
della vallata La segnala/io 
ne dell'incendio è perciò toni 
postiva. ma la scarsità dei 
mezzi antincendio a disposi/io 
ne non consente un interven 
to efficace Infatti non si può 
pensare eh spegnere un in 
ceiuho con delle zappe e con 
i cosiddetti flabelli che altro 
non sono che delle frasche 
di all>ero e eh cespugli usate 
jier s|)ogiH re i focolai 

Nonostante la buona volon 
t<i delle guardie foresi ih e 
si devo affidare alla clemenza 
del vento Per ora l'incendo 
e sotto controllo |HT il seni 
plico fatto che il vento e ca 
(luto, ma ne basta uno spiffe 
ro per riattizzare ì focolai K 
necessario quindi un inteiven 
to p u generale t piogt .mimato 
in (lift sa del paesagg.o e del 
lass t l to .diog.ologto del tei 

I ritorni 

Maurizio Padula 

PALERMO - Protesta delle coop 

Il Comune non si 
ricorda del 

lavoro ai giovani? 
Non più di un mese fa l'assessore si era 
dimostrato disponibile per alcuni progetti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impegno 

era di riunire entro il 5 lu 
glio tut te le cooperative gio 
vanih e decidere il da farsi 
Ma nulla e stato fatto I gio 
vani cooperatori palermitani 
hanno sollecitato con una let 
torà aperta al sindaco e al 
l'assessore al lavoro, inviata 
anclie. per conoscenza, ai ca 
pigruppo del Consiglio conni 
naie di Palermo. la giunta a 
tenere fede agli impegni 

Dopo la manifestazione cit 
tadina dei giovani delle eoo 
perative. svoltasi il 21 giugno 
scorso a Palermo, la Giunta 
comunale si era impegnata a 
provvedere all'avvio dell'ap 
plicazione nel capoluogo .sici 
liano della leggo 285 per :! 
preavv lamento al lavoro. 
l'assessore al lavoro anzi, ri 
cordando 1 giovani nella lo-o 
lettera aperta, sostenne in 
quella occasione che alcune 
inchieste della cooperaz.one 
potevano subito essere accet 
t a te , si parlò di convenzioni 
con le cooperativo per la ma 
nutenziono del parco della 
Favorita, per la gestione del 
la .e Città dei ragazzi •> e del 
le biblioteche I,a Giunta .*.. 
era impegnata por a.s>cura 

re ogni tipo di assistenza tec­
nico amministrativa necessa­
ria 

Nessuno st illuda — ammo­
niscono ì cooperatori — di 
potere strappare tali impe­
gni. con ti pretesto, prima. 
dei protrarsi delle t ra t ta t ive 
tra i partiti per la soluzione 
della Giunta e. ora. delle fe­
rie o-stive Intanto si può e 
si deve convocare la « consul­
ta » comunale per l'occupa­
zione giovanile Essa, tra l'al­
tro. deve al più presto fare 
pervenire all'Assemblea re­
gionale il proprio parere sul 
criteri ispiratori della legge 
integrativa alla 285. in calen­
dario a Sala d'Ercole per 'l 
primo agosto II documento e < 
stato .sottoscritto dai giovani | 
delie cooperative di Partati- » 
na della e zona dei Colli ». 
della cooperativa « Nuova j 
idea >> d: « Nuova propasta ». ' 
d: * Cultura e società ». della | 
cooperativa sociosanitaria, e 
della < Citta futura ». > 

A sostegno delle rivendica- j 
zioni delle cooperativo hanno 
firmato la lettera aperta an* t 
ohe le leghe dei disoccupati e i 
il contro imitano CGIL. J 
CISL UIL per 1 occupazione | 
g.ovan le i 

Ieri dibattito all'ARS sulle sei interpellanze al governo 

Ponte sullo Stretto: è un «dopo» 
rispetto alle cose più pressanti 

Per il PCI prima bisoqna pensare a realizzare altri impegni già assunti per la Sicilia: la metanizza­
zione, il risanamento nelle aree industriali, il progetto speciale per Palermo - Intervento di Messina 

Una recente manifestazione di disoccupati 

Di largo respiro le proposte ovomate dalle leghe dei disoccupati di Cagliari 

Puliamo l'anfiteatro, ma c'è anche altro 
Dalla nostra redazione 

C \ C L I \ R l — La battaci a 
por restituire alla citta i >..-o. 
spazi colturali e por il r.-a i.. 
mento del centro storno :~u 
vomente degradato e nprt sa 
in questi g orni a Cagliari enii 
fortissima tntons ta. su .n-'.a 
uva della FC.Cl e dolio legno 
dei giovani disoccupati L il 
tra sera, durante la riunione 
del Consiglio comunale, dolo 
gaz oni di giovani comun_sti 
e dolio loglio hanno ancora 
manifestato nel cortile del 
Municipio o sotto i partici 
della via Roma, presentando 
al sindaco e alla giunta un do 
cumonto con la richiesta di 
una imirted ata apertura di 
cantieri d' lavoro elio potrob 
boro garantire occupa/ione. 
sia puro precaria, a centmaii 
di diMXX upati del capo'uoco 

« I giovani comunisti t a 
ffcantam eh odono — hanno 

.sotto].neato . compuen. del a 
FCCI - CÌK- venga al m i 
presto data p o,ia aituaziore 
al progetto elabo-ato dal Co­
rnino in baso alla lecce 285 
sul pr»\uv lamon'o al I no r o . 
("io e possib.V realizzare su­
bito affidando a. govani 
i-c ritti nello listo spocia' e 
allo cooperative da ess] croa­
to. i lavori di ripulitura del­
l'anfiteatro romano » 

La VOCI o lo loglio dei d.-
VK cu pati non vogliono certo 
l 'untare le loro rivendicazioni 
al procotto di rilanc io delta 
anfiteatro « Noi a rp ich ia ­
mo — dico la compagna An­
na Maria Ia>tto. respon^abi-
V ct tadina della FOCI — d ie 
il mov tmento dello loglio dei 
disoccupati s faccia promo­
tore di una lotta articolata e 
eont mia. diretta a sbloccare 
i fondi pul>blici congelati dal­
la Regione, ovvero quei 3 mi­
liardi di lire stanziati per la 

•»t i;> >z O:K cioiani'e ""imi-". 
f i o r a concola'! nel'e hu-Me 
\ e il movimento per jl sp.i 
' e ì t ra' p •<» t x-t r« ! ni. 
; i; t a ìa - a.>p.ot)-i iznrn da 
oir:« d MÌ*-I . i.traci.m del 
1 anfi't itro romano H'-<i_rna 
i . n t . t b.i'"t rs. ner .1 re-'au'O 
ce to ' ' ' i ir «nutrenti di Cu 
e! ar. p<.r 1 ree .inoro de^Ii 
spaz. vtrdi per la r a per: tra 
dei teatri e di altri 1 .ocln d. 
ritrovo da anni nispt cabli 
mento inni il z/.tt. > 

Qu. s-.a t s;.it i la -.soo»'a 
dei .r ova i i-orn in s; t demo-
t rafci della e tta alla proto­
sa d .in sedicente e Teatro 
un.vors.tano «ordo » diritto 
del gosii.'a padre Ec dio Gui-
dub.ildi che vorrebbe por !a 
sua compagnia in uso l'anfi­
teatro romano ed entro pochi 
giorni II padre cesti ta (occu­
pato con qualche decina di se­
guaci a gettare lo basi di 
una fiorente industria cultu-

' ' .in i H JXJC a s dia loc i a I 

j eie! profitto e dello abbonda-] j 
I \ sovvenzioni r< cioniln vu> | 
ì le prt senta re ! i v ìa in z a'i | 
I va i.»n, VO'M .I r« stit i r e ul'a i 
• e tta n b- n, e i tura t . <ìn j 
J f . ' cu io romano app i-i'o < 
| La FdCI. eli altri mov.men j 

t j.ovan.'i domoer.itie i e- le l 
le cin dei (Inoccupati r spon j 
do io (in < n re a.tu l'intera | 
v e onda ippure improntata 
amo-a ad uaa loca a p ira-
mente pr.vat-«tica di util zzo 
de Te sjrutt i-e p ibi)" e IH ». 
Ma o\r* d q u sto et ,vrc 
vanno doi.sarmnte resp.nte: 
* Bisocna ribadire con forza 
— affermanti infirv i com-
pieni della FdCI e delle !e 
che dei disoccupati — che 
!e «munire pubb'-ebe debbo 

' no essere cestite da orcani- I 
smi pubblico e sottoposte al | 

I controllo dcmoeral.co della pò | 
I polazione > [ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Men t r e i 
problemi della crisi econo­
mica s ici l iana sa lgono al la 
r iba l t a del d iba t t i t o politi 
co (venerdì il c o m p a g n o 
Giorgio Napo l i t ano in u n a 
conferenza s t a m p a e in 
una t r ibuna polit ica illu­
s t re rà a Pa l e rmo le posi­
zioni del P C I . il presiden­
te della Regione. Mat ta re l -
la. ha invia to u n a polemi­
ca le t te ra sul la pol i t ica 
mer id ional is t ica dello Sta­
to al s eg re ta r io del sua 
p i r t i t o . Zaccagn in i ) l'As 
semblea regionale esami­
na u n o dei p u n t i pm em 
b l emi t i c i in discussione è 
iniziato ieri in fa t t i a S i l a 
d Ercole il d iba t t i t o sulla 
mozione comuru.stu e sulle 
sei in te rpe l l anze rivolte al 
governo dagli a l t r i g rupp i 
sulla ques t ione del pon te 
sullo s t r e t t o di Messina. 

A l imen ta t a da una c a m 
p a g n a di s t a m p a che h a 
a c c o m p a g n a t o e segui to 
un convegno o rgan izza to 
a R o m a presso l 'Accade 
mia dei Lincei, la ripro­
posta del l 'opera. * promes­
sa > in pas sa to nel corso 
di n u m e r o s e c a m p a g n e 
e le t tora l i dai pa r : . t i di go­
verno. viene anco ra u n a 
volta fa t ta in t e rmin i im­
precisi . q u a n t o ad accordi . 
effetti f i n a l r a modi e 
t empi di real izzazione e di 
ges t ione Per cui l i Regio­
n e ch iede i n n a n z i t u t t o di 
s a p e r n e di più per cont ra­
s t a r e ogni t e n t a t i v o di con 
t r a b b i n d i r e l 'opera come 
un sos t i tu to de; necessar i 
i n t e r v e n ; . nell a p p a r a t o 
economico in cn.si 

E ques to uno dei p u n t i 
di maggior rilievo c h e 
emerge dal le p r ime bat t ì i 
t e del d iba t t i t o che si con­
c luderà ogg. con la repli­
ca del p res iden te della Re­
gione e. con ogni proba­
bil i tà . col voto .su un or­
dine del g iorno un i t a r io . 
Ieri m a t t i n a ì pr imi inter­
vent i degli e sponen t i dei 
vari g ruppi p a r l a m e n t a r i : 
il de Rosano . il l iberale 
Mar t ino , il social is ta Sar­
do I n f i r n . il r epubbl icano 
Natoli e il miss ino Fede . 

La mozione del g ruppo 
c o m u n i s t a e s t a t a il lustra­
ta dal c o m p a g n o Nino 

r Messina Con essa il PCI 
mira ad i m p e g n a r e il pre­
s iden te della Regione a 
svolgere t u t t e le oppor tu 
ne in iz ia t ive presso il go 
verno dello S t a t o per ac­
quisire e lement i cert i cir 
ca la reale fa t t ib i l i tà del­
l 'opera , o t t e n e r e una pa­
rola c h i a r a sugli o n e n t a -

I m e n t i degli stessi o rgan i 
1 dello S t a t o in m e n t o a l la 
I real izzazione dell 'opera al 

suoi c n t e n di f inanziamel i 
' to. al le moda l i t à di pro­

ge t t az ione di esecuzione e 
di ges t ione ad acce r t a re . 
infine, quali s tud i s i ano 
s t a t i concorda t i e qua l i 
p r o g r a m m i avv.a t i affin 
c h e la reaiizzuz one del 
pon te sia a c c o m p a g n a t a 
al la soluzione d- î proble­
mi economie i sociali e di 
occupazione n- l l urea del 
lo S t r e t t o una delle zone 
del mer id ione più disere 
ga te 

Ma t t a r e l l a dovrebbe se 
condo la proposta conni 
n i s ta . r iferire all 'Assoni 
blea regionale , alla n p r e 
SA, dopo 1" ferie est ive ì 
r i su l ta t i di tali colloqui. 
I n t a n t o , il p res idente del 
l 'Assemblea. De Pasquale , 
viene i nv i t a to da l g ruppo 
c o m u n i s t a ad organizzare 
d ' in tesa col p res iden te del 
Consiglio regionale della 
Calabr ia u n convegno in­
t e r reg iona le che cost i tuì 
sca la sede più appropr ia 
ta per un ampio e a p p r o 
fondi to conf ron to sull 'ar­
g o m e n t o 

La mozione — h » spicca 
to Messina — mira perciò 
id avvia re i n z . c h e a con 

e ludere il d i b a t t r o sui 
p o n t e Si ' r a t t a d 'acquisi 
ro gli a t t i del s imposio te 
m i t o a l l 'Accademia d* i 
Lincei, il p i ano delle fer 
rovie conoscere gli or eri 
t a m e n t i degli o rgan , s t a t a 

li sin tempi per la eo.stru 
zione dell opera e poi tor 
n a r e in Assemblea per con 
t n b u i r e p i e n a m e n t e come 
regione alla fase decisio 
nule ed opera t iva 

Sulla posv ione del PCI 
Messin i ha prec isa to •> Oc­
corre fissare con rigore i 
temjii di cos t ruz ione del 
pon te sulla b.ise di u n a 
p r o g r a m m a t a disponibi l i tà 
delle risorse e di una scala 
di p r io r i ' a non mod'f ieu 
re anzi avviare la realiz 
zuzione dei p r o g r i m m i e 
degli impegni già a s sun t i 
per 11 Sicilia lu m e t a n z 
/\/ one il r i s a n a m e n t o nel 
le i ree indus t r i ili il prò 
g e t ' o speciale per Pa le rmo 
Il pon t e — h a a g g i u n t o 
Messina d iventa d u n 
que . un " d o p o r i spe t to a 
tal i impegni l 'opera non 
deve essere p a g a ' a ,nsom 
m a . dal Mezzogiorno » 

Interrogazione unitaria 
contro le gravi 

scelte della Fincantieri 
ROMA - 700 operai de. t an t eri navali d. 
Taranto, Napon e Palermo sono stat- po- ' i . 
in queste settimane, in cassa tntograz on» 
da.la Finrantier. nei quadro d un p 'ev. 
sto graduale r d rr.ens.onamen-o rie a m 
valmeccan.ca Vene in tal modo anco'a 
colpita i occupa? one r.e\ Mezzogiorno, prò 
p r ò in un monion'o p.irt coU'mTiie d e . 
cato per . ( \ o n o m u delle crfinri e.tta me 
r d ona.t Lin z . i i i .a rie. A Fincan* eri con 
trasta no,tre con e.i .mpejm. .ìssiin'i da. 
governo per la d fes.t e o sv hippo don oc 
rupaz one a t ' r a . e r so un piano di set "ore 
per a r previ prodir ' .va e la ristruttura 
z one della canT er .- ' i ra i.ava e 

E quao 'o r: evai.o .n una in te r roga lo 
i.e unttar.a numerosi senatori eomun.- ' ; 
• Cazzato. Mola. Fermane.lo. Caca lone e 
Romeo», socia.is- i De Nicola. Segre 'o e 
Ferralasco». Guarino del a sin stra tndipen 
dente e Riva socialdemocratico, qual: sot 
to rneano inoltre che l'aMegg amento della 
Finca mer i d opporsi decisamente al riti 
ro del prowed mento .n at tesa di una d. 
scuss.one che s i colleglli appun 'o al piano 
d. settore e a fe prospefive della cant e 
ri-st ca non trova a'euna g'.ust fieazione. ne' 
momento in cu: s e in presenza d: prec se 
proposte dei sindacati, dei partiti e dog'. 
enti locai: I parlamentari, r.cord'indo an 
che !e proposte dei lavoratori non solo can 
tienati e dellop.n.one pubblica nelle citta 
interessate, chiedono un . n t e n e n t o del go 
verno affinchè la Fincantieri revochi .1 
provvedimento o promuova un incontro con 
1 s.ndac*ti in e > 

L'Aquila: fitto carnet 
di impegni per 

il Consiglio comunale 
L AQUILA — I. Consiglio convina'e del 
1 Aqti la e stato convocato in sessione 
s - r a o r d n a r a ri urgenza per domani 28 lu 
2I.0 con m.zio dei lavor alle ore IT Sara 
qjes-a 'a sua priT.a r.union", dopo .a for 
maz.one dellanim nis-razicne d -in s 'm 
• PCI. PSI P S n i e PRI . e .1 pas-agg o a. 
o p p o s / o r e et*-, a DC. con '.a qua.e v e r a 

intz ata . a f u i z . o n e dei. accordo program 
mat.eo tra t quVtro p a r . ' i Neil orci ne de. 
c o r n o ri c! i -oi - .urc infa" : e -or.o due 
pro 'Vnd.ment quai.Lcan* i npprov.«zione 
de. p.ar.o d u'i. zzazione dei pos-. vacanti 
a. se.vi rie .la .eg?e 1) e .a concessione .n 
appal 'o rit. lavori ri p.or.to .n ' e r . en to su 
ed f.Ci pr.vai.. d. riemo'.iz.one e rerir.z one 
d. cos'ruz.oni abu-ive Prat camente va 
completata la pianta organica del perso 
na'e ind.spensab !e per assicurare il re-zo 
lare funz.ornamento d. tutte le strutture 
rie. Comune ozgi assai carente Significa 
:.va inoltre la lotta contro i. d.Iagantr a 
busivi-mo edilizio che s*a stravolgendo .1 
tessuto urban.s'ico dell'Aqj .a Questi ar 
gomena sono al pr.mo po-to dell accordo 
programmatico 

AITI punti a. lord.ne de' giorno sono la 
approvazione della nuova tar.ffa della rae 
coìta e trasporto di nf.uti u rb in : per l'an 
no 1979. il parere sul progetto di legge re 
Clonale per la istruzione del'e unità loca 
li per 1 servizi socio sanitari, l ' approva to 
ne del nuovo testo del regolamento provvi 
sorio de.le commi ss.oni consiliari permft 
nent:. .1 rinnovo d: questi ultimi e dei lo 
ro uffici di presidenza e infine la a t tnbu 
zione d: incarico ad un consi..ere comunale 

Interrogazione di 

Martorelli e Ambrogio 

Delinquenza 
a Cosenza: 
perché la 

Procura non 
fa niente? 

Nostro servizio 
COSENZA — Una interro 
qastone ai ministri deull In 
terni e iti Grazia e Guitti 
zia e .>i(i/u ten ritolta dai 
com paoni Francesco Mar 
torelli e Fianco Ambroolo 
l due deputati comunisti 
pai tono dall'alhii manti 
aumento di fatti inminov 
a Cosenza clic e ducutala 
da qualche tempo a questa 
parte teatro di siontri \a>i 
puntosi tra bande di delin 
queliti di delitti di rapi 
ne ( oiisumate a i otte < ori 
assalti ai muntoli ferro 
! rurr 

L'ultimo episodio stufo 
mattco del (/rado di t iole» 
za e di impunita am he rf< / 
le quali uodono i mali urti 
ti ii (• lerijicato luned-
sera ion una sparatoria in 
pieno cent io cittadino alte 
7 di sera Ma (/li episo 
di di t tolenza ani he ma 
tutta sono ormai di tutt< 
i i/unni e i leqolamentt d' 
conti lui bande mali dcllt 
ultime set t un a ne Itati no 
taciuto l'apice con l'atteri 
tato ad Antonio Sena, ri 
tenuto da molti ti dipo del 
la * mala * e oscntuta Un 
aqqiustamento all'interno 
della maltinta t ut effetti 
i omtnciato dal omnia del 
l'assassinur di Luiqt Pater 
ino » u' zorru » ritenuto t> 
no ad aliai a il capo indi 
MHi.se» di r//ru orqanizzazto 
ne che controllava la pm 
stitiizione. ti traffico delle 
siqarette. le estorsioni a 
lommerctanti e ad impren 
littori Al di la delle dtchltt 
razioni riluttale non è in 
fatti un mistero per ncs 
situo il fatto che a Cosai 
za .sono decine e decine i 
loinmerctanti anilte pU 
ioli (pensiamo a quelli del 
Lunpo Ciato i he pai/uno 
la » mazzetta » e ì>ono sol 
topostt ad un teto e prò 
prto inatto di stampo ma 
/roso 

/.</ (/iteria da bande r< 
itili per il lontrollo del 
mercato si e inserita poi in 
un tessuto profondamente 
disqrequto. ioli faste di ma 
novalanza lomprate con 
facilita e con un clima di 
t tolenza che ha trai (ito pò 
chi ostacoli sulla sua stra 
da da parte, soprattutto di 
certi ambienti della mani 
stratttra cosentina Cotti e 
infatti fanno riletare nella 
loro uiterroqaztone i com 
paoni Martorelli ed Ambro 
pio non st sa quali proi 
redimenti ha adottato la 
Procura della Repubblica 
in riferimento ad un rap 
porto compilato dalla que 
stura di Cosenza due anni 
fa nel quale st induidua 
tana due pericolose bande 
(facenti capo appunto a 
Sena e a Palermo > e si pn 
comzzaia lo scontro san 
gin naso 

Il rapporto intuito alla 
procura lampi strahf di 
questo rapporti) sono stati 
addirittura pubblicati da 
un quotidiano locale) *:r 
loricludeva con una de 
nuncia per associazione a 
delinquere a carico di tutt. 
i componenti delle due ban 
de Son e insomma chiaro 
-- nel caso sta tero il rap 
porto della polizia che tro 
tu. m oqnt caso, riscontro 
i ori la realtà delle i ose -
l'atteqatameitto della Pr i 
tura 1 casi infatti a que 
sto punto sono due o : 
maqtstrati rttcìtqono eh'' le 
accuse <antenate nel rap 
porto della questura non 
(orrispoiulonu al tero • 
non sono sttftH <entemente 
protate (ipotesi di scarso 
iredito soprattutto dopo 
l'arresto del prer/Uitltcato 
Martano Muqlta ateusato 
del tentato omicidio di Se 
na/ o non esiste alcun rap 
porto della pulizia e pero 
nessun magistrato della 
procura ha fino ad ogyi 
smentito le notizie apparse 
sulla stampa In oqm caso 
porre freno a Cosenza aqli 
episodi di i tolenza non ap 
pare ulteriormente rinvia 
bile e l'opera degli organi 
inquirenti in questa fase 
non può non essere im 
prontata al massimo di 'i 
gore e sementa, nel rtspet 
to ni riamente della legae 

A che cosa punti micce 
una strana campaqna in 
trapresa dal Giornale di 
Calabria non e ben chiaro 
Is interi iste a Sena e com 
paqru ai parenti dt Luigi 
Palern.o etc sembra tnfat 
ti (he m>n hanno altro 
scopo s'' non quello di per­
mettere l elencazione di un 
campiona r io dr buone qua 
lita (onesto commerciante. 
artigiano laborioso, probo 
padre di famiglia) che. al 
di la dt ogni preciso addeb 
btto da parte della magi 
stratura che non c'è, quan 
to mal si concilia con le 
sanguinose ncende che 
ledono protagonisti co 
storo 

Xon pensiamo insomma 
che sta una prerogativa di 
tutti t commercianti cosen 
tini quella di essere spara 
ti da una macchina in cor~ 
sa cosi come e successo a 
Sena 

Filippo V#Hri 
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